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Intuito

Intùito è l’abilità di guardare, comprendere e prendere decisioni sulla base di precedenti esperienze in forma 
semplice e immediata. Ambigua “balena bianca” delle scienze, spesso trascurata se non disdegnata da profes-
sionisti ed educatori, ancor oggi è avvolta da un’aura mistica da cui fatica a svincolarsi. In realtà al processo di 
emersione di questa forma di tacita conoscenza sono state educate, con relativa consapevolezza, generazioni di 
architetti e, in generale, chiunque abbia a che fare con pratiche artistiche. Anche in campi in cui solitamente se 
ne avversa l’uso, alcune ricerche in tempi recenti hanno provato ad approfondirne i meccanismi di funzionamen-
to come alternativa a quella diffusa cultura della razionalità messa in discussione dalla crisi del professionismo.
Questionare l’affidabilità dell’intuito potrebbe essere un modo errato di affrontare l’argomento e piuttosto, l’analisi delle 
sue diverse forme, evidenzia come la sua comprensione possa essere la via maestra per un nuovo tipo di conoscenza.

Intuito

Intuition is the ability to see, understand, and make decisions based on previous experience in a simple and straight-
forward manner. An ambiguous ‘white whale’ of the sciences, often neglected if not disdained by professionals 
and educators, is still today shrouded in a mystical aura from which it struggles to break free. In fact, generations 
of architects and, more broadly, anyone involved in artistic practices have been trained, with a degree of aware-
ness, in the surfacing process of this form of tacit knowledge. Even in fields where its use is usually frowned 
upon, some recent studies have attempted to explore its operating mechanisms as an alternative to the wide-
spread culture of rationality that has been called into question by the crisis of professionalism.
Questioning the reliability of intuition could be a wrong way of approaching the subject; rather, the analysis of its 
different forms shows how understanding it could be the main route to a new type of knowledge.
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Vesper è una rivista scienti!ca semestrale, multidiscipli-
nare e bilingue, si occupa delle relazioni tra forme e pro-
cessi del progetto e del pensiero. Ponendo lo sguardo al 
crepuscolo, quando la luce si confonde con il buio e l’og-
getto illuminante non è più visibile, Vesper intende leg-
gere l’atto progettuale seguendo e rendendo evidente il 
moto della trasformazione. Pitagora identi!cò nel pianeta 
Venere sia la stella della sera (Hesperos) che quella del mat-
tino (Phosphoros), i due nomi si riferiscono allo stesso astro 
ma posto in condizioni temporali di"erenti. Vesper dichia-
ra quindi una posizione più che un oggetto e privilegia il 
situarsi che ne pro!la lo statuto. Non è qui accesa la luce 
tagliente dell’alba, che promette giorni completamente 
nuovi e alti sol dell’avvenire, ma quella che fa intravedere 
nella penombra una possibilità nell’esistente. 

Richiamando e rinnovando la tradizione delle riviste car-
tacee italiane, Vesper ospita un paesaggio articolato di moda-
lità narrative, accoglie forme di scrittura e stili di"erenti, 
privilegia l’intelligenza visiva del progetto, dell’espressio-
ne gra!ca, dell’immagine e delle contaminazioni tra lin-
guaggi. La rivista è pensata nella sua successione di numeri 
tematici come discorso sulla contemporaneità, nello spa-
zio di ogni singolo numero è articolata in un insieme di 
rubriche che gettano luci di"erenti sul tema. Nel proce-
dere delle diverse sezioni – editoriale, citazione, proget-
to, racconto, lezione, saggio, inserto, traduzione, archivio, 
viaggio, ring, tutorial, dizionario – mutano i riverberi tra 
idee e realtà, si accende l’intreccio tra evidenze concrete e 
loro potenzialità, potenziali trasformativi, immaginari. Le 
rubriche sono pensate non per aggiornare istantaneamente 
ma per indagare condizioni progettuali e per fornire stru-
menti e materiali dall’ombra lunga. 

Vesper
Journal of Architecture, Arts & Theory

Vesper is a six-monthly, multidisciplinary and bilingual sci-
enti!c journal which deals with the relationships between 
forms and processes of thought and of design. Gazing into 
the dusk, when light slowly merges with darkness and the 
illuminating object is no longer visible, Vesper aims to inter-
pret the act of designing through tracing and revealing the 
movement of transformation. Pythagoras identi!ed in the 
planet Venus both the evening star (Hesperos) and the morn-
ing star (Phosphoros), assigning the two names to the same 
star observed in di"erent temporal conditions. Vesper thus 
states a perspective rather than an object, privileging the 
condition that de!nes its status. Rather than the sharp 
light of dawn, heralding a brand-new day and promising a 
brighter future, it is the twilight that allows you to have a 
glimpse at the potential of what is already there.

Following the tradition of Italian paper journals, Vesper 
revives it by hosting a wide spectrum of narratives, wel-
coming di"erent writings and styles, privileging the visual 
intelligence of design, of graphic expression, of images and 
contaminations between di"erent languages. The jour-
nal is conceived as a series of thematic issues that build a 
discourse on the contemporary. Each issue is divided into 
sections that o"er a range of diverse perspectives on the 
theme analysed: editorial, quote, project, tale, lecture, essay, 
extra, translation, archive, journey, ring, tutorial, dictionary. 
Throughout the di"erent sections, reverberations between 
ideas and reality change, connections emerge between tan-
gible facts and their potentials, transformative prospects, 
collective perception. The principal aim of these sections is 
not to provide instant news, but to o"er an in-depth investi-
gation of di"erent instances of design and to provide tools 
and materials that have a long-lasting e"ect.
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evoluzione. Quando non è ancora presente !sicamente nulla di cui fare 
una copia, un disegno può non connotare la materialità degli oggetti e 
allo stesso modo non essere una rappresentazione. La sua scienza non 
è tanto scoprire qualche nuovo principio, regola o legge, quanto pre-
servare le delicate relazioni spaziali tra la parte e l’intero. Il concetto di 
secondarietà enunciato da Peirce o di relazione tra le qualità !siche e la 
rappresentazione (Peirce 1992), esprime bene questa mediazione. Il pro-
cesso intuitivo degli architetti risiede appunto in quest’ultima impegnata 
nell’atto di disegnare, nell’esplorare le possibili relazioni tra parti, le rica-
dute estetiche quindi le conseguenze formali di un progetto complessivo.

Memoria e cognizione sono nostri servitori, non maestri. In una nota 
caratteristica, estremizzando, Giambattista Vico le contrapporrà total-
mente al pensiero poetico: “la Fantasia tanto è più robusta, quanto è più 
debole il Raziocinio” (Vico 1725, libro I, II, 36; p. 45). Possiamo anche 
qui rifarci all’esperienza di come alcune azioni possano addirittura venir 
compromesse dal nostro prenderne coscienza: il bloccarsi nel mezzo di 
una presentazione, la maggiore di#coltà nel ricordare un codice senza 
digitarlo !sicamente, sino al blocco davanti al foglio bianco sono tutte 
interruzioni di quella linea diretta tra intùito – se vogliamo anche quel 
pensiero della mano (Carnevale 1991; Pallasmaa 2009), magistralmente rap-
presentato nel disegno di Siza – e svolgimento di un’azione.

L’intuizione è quindi particolare qualità della percezione, caratteristica 
dell’esperienza che produce (tacita) conoscenza in azione. La stessa privi-
legia una visione olistica, mentre il processo cognitivo analizza e astrae i 
caratteri delle singole parti. Appare evidente come l’uno non possa fun-
zionare senza il supporto dell’altro e, per lo stesso motivo, sviluppare 
l’intùito richiede ben più di sola pratica, ovvero preparazione e conti-
nua revisione. La razionalizzazione di concetti incorpora la conoscenza 
teorica utile allo svolgimento dell’azione, mentre una pratica ri$essi-
va su quest’ultima fa si che si possa apprendere dall’esperienza pratica, 
aggiustare il tiro, per poi poterla riformulare successivamente in conte-
sti diversi. La formazione continua, assieme alla presa di coscienza del-
le proprie azioni, quindi il ciclico sottoporle a valutazione, forma quella 
che Schön de!nisce pratica ri!essiva (Schön 1983) e costituisce una delle 
migliori vie per la crescita personale.

Mettere in questione l’a#dabilità dell’intuito potrebbe essere un modo 
errato di a"rontare l’argomento. Piuttosto, l’analisi delle sue diverse forme, 
anche in discipline in cui solitamente se ne avversa l’uso (si vedano ad esem-
pio gli studi in campo !loso!co e medico, riportati rispettivamente da Nado 
2014; Brown, in Atkinson, Claxton 2000, pp. 149-164) evidenzia come il suo 
sviluppo possa essere la via maestra per un nuovo tipo di conoscenza, favo-
rendo quelle avventure e scoperte così utili al nostro progresso. Ricucirne la 
cesura nella nostra educazione è un atto a lungo dovuto, per evitare l’altri-
menti certo azzoppamento delle menti che cerchiamo di nutrire.

Bibliogra"a:
Arnheim R., The Double-Edged Mind: Intuition and the Intellect, in Idem, New 
Essays on the Psychology of Art, University of California Press, Berkley 1986, 
pp. 13-30 | Arnheim R., Visual Thinking, University of California Press, 
Berkley 1967 | Atkinson T., Claxton G. (a cura di), The Intuitive Practitioner. 
On the Value of Not Always Knowing What One is Doing, Open University 
Press, Buckingham 2000 | Barnett R., The Idea of Higher Education, Society 
for Research Into Higher Education-Open University Press, Buckingham 
1990 | Becker S., Intuition, in Erlho" M., Marshall T. (a cura di), Design 
Dictionary. Perspective on Design Terminology, Birkhäuser, Basel 2008, p. 
236 | Carnevale G., Il pensiero della mano, in “Op. Cit.”, no. 80, 1991, pp. 
5-16 | Didi-Huberman G., L’immagine insepolta. Aby Warburg, la memoria 
dei fantasmi e la storia dell’arte, Bollati Boringhieri, Torino 2006 | Hoyle E., 
John P.D., Professional Knowledge and Professional Practice, Cassel, London 
1995 | Linzey M., On the Secondness of Architectural Intuition, in “Journal of 
Architectural Education”, vol. 55, no. 1, 2001, pp. 43-50 | Nado J., Why 
Intuition?, in “Philosophy and Phenomenological Research”, vol. 89, no. 1, 
2014, pp. 15-41 | Pallasmaa J., The Thinking Hand. Existential and Embodied 
Wisdom in Architecture, Wiley, Chichester 2009 | Peirce C.S., Reasoning 
and the Logic of Things, The Cambridge Conferences Lectures of 1898, a cura di 
Ketner K.L., Harvard University Press, Cambridge Mass. 1992 | Schön 
D.A., The Design Studio: An Exploration of Its Traditions and Potentials, RIBA 
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“So da fonti autorevoli” esordiva Arnheim nel suo The Double-Edged Mind 
(Arnheim 1986, p. 13) “che ci sono educatori che trascurano o addirittura 
disprezzano l’intuizione”. Ciò che l’autore sottolineava, la s!ducia se non 
il completo ri!uto di concepire come questa abilità possa esser incorpo-
rata, quindi coltivata, nella pratica professionale come in ambito pedago-
gico, era in realtà il risultato di secoli di storia europea, di una sempre più 
stringente cultura della razionalità che porterà alla ormai nota, e ancor 
evidente, crisi del professionismo. 

Da Platone al cartesiano cogito ergo sum, e passando per Spinoza, Stuart 
Mill, sino ad arrivare ai moderni Bergson e Jung, su l’intùito si è insisti-
to come modalità della conoscenza mistica, privilegiata e arcana. A oggi, i 
derivati di questa visione, spesso si traducono in un suo sommario giudizio 
di abilità sovrannaturale (l’essere intuitivi viene collegato ad abilità preco-
gnitive e divinatorie) oppure, forse più pericoloso, con una validità sui gene-
ris, sentimento acritico e non referenziale (Atkinson, Claxton 2000, p. 33).

Allo stesso modo, in anni recenti e in diversi ambiti teorici, l’idea che 
esista una forma di conoscenza o verità oggettiva è stata radicalmen-
te messa in discussione. Non è un caso, in un momento dominato dal 
sovraccarico di regolamentazioni, legislazione, obbligatorie veri!che cui 
è sottoposta qualsiasi !gura tecnica – di cui non si contesta validità e 
necessità – che ci si interroghi se le stesse modalità di valutazione dell’af-
!dabilità di un professionista (conoscenza, responsabilità e autonomia, 
Hoyle, John 1995) siano ancora valide. La stessa diversità delle opzioni 
alternative a questo tipo di cultura, dal pragmatismo al relativismo, dalla 
metacritica sino al “tutto è permesso”, testimonia la crisi dei nostri prin-
cìpi epistemologici fondamentali (Barnett 1990, p. 11). Sul come rispon-
dervi, sostenere l’intùito, approcciandolo nel suo esser eterogenea forma 
di conoscenza ancora non del tutto chiara e valutabile, ambigua “balena 
bianca” delle scienze, può fornire parte della risposta.

In primo luogo, per svincolare l’intuizione dall’aura mistica che la cir-
conda, possiamo portare ad esempio alcune pratiche che fanno parte dell’e-
sperienza comune. Claxton ne delinea l’anatomia in quelle dell’azione o 
apprendimento senza esplicita consapevolezza; nell’uso di analogie genera-
te implicitamente; nel riconoscimento di modelli di comportamento che si 
manifestano attraverso immagini o risposte corporee; e nel giudizio olisti-
co (Atkinson, Claxton 2000, pp. 32-52). Riprendendo la de!nizione iniziale, 
si tratta di procedimenti rapidi, che apparentemente sfuggono a un proces-
so di razionalizzazione della conoscenza in azione. Ma da dove derivano?

In Visual Thinking (Arnheim 1967) Arnheim dimostra come percezio-
ne immediata e ragionamento non possano funzionare separatamente: 
le capacità usualmente attribuite a quest’ultimo (saper distinguere, indi-
viduare, confrontare ecc.) operano sulla base di un sentire elementare 
e, al contempo, ogni razionalizzazione richiede un supporto sensoriale. 
Sempre Claxton poi, descrive almeno due vie per la conoscenza attra-
verso l’intuizione, quella della ruminazione e altre tipologie che potrem-
mo sinteticamente de!nire come riconoscimento di patterns (Atkinson, 
Claxton 2000, pp. 34-40). Nella prima non vi è ricezione di alcuna nuova 
e signi!cativa fonte di informazione, e il processo di intuizione sembra 
coinvolgere solo una selezione di conoscenza pregressa, poi ricombinata 
per la soluzione del nuovo problema. Per la seconda tipologia invece, nel 
leggere una situazione nuova, si integrano modelli conosciuti e stabiliti 
per situazioni precedenti collegandoli alle nuove informazioni acquisite, 
sviluppando quindi un’immediata consapevolezza dei passi successivi. 

Del resto, queste sono esperienze comuni per chi abituato a ragiona-
re su immagini insepolte (Didi-Huberman 2006) o per immagini, sulla loro 
prevalenza nel contemporaneo, motivi che ben spiegano la rampante dif-
fusione di media dedicati alle sole, come il loro sempre maggior uso in 
ambito professionale e accademico.

Al processo di emersione di questa forma di tacita conoscenza sono state 
educate, con relativa consapevolezza, generazioni di architetti e, in generale, 
chiunque abbia a che fare con pratiche artistiche. Nel 1985 a Donald Schön 
viene commissionato uno studio sull’educazione degli studenti nei labora-
tori di progettazione architettonica (Schön 1985), nel quale riporterà il noto 
“protocollo per un linguaggio del progetto” sotto forma di dialogo tra stu-
dente e educatore. Il testo, con i limiti di un’osservazione fatta dall’esterno, 
mostra almeno due aspetti fondamentali nel corso del dialogo. Il primo è 
quello della necessità di una pratica diretta, della ripetizione di azioni e gesti, 
che precede l’avvio di una pratica ri$essiva personale. Se per lo studente tipo 
alcuni insegnamenti teorici erano avvolti da ambiguità e mistero all’inizio 
del percorso formativo, il medesimo negli anni successivi riusciva a de!nire 
con più chiarezza – oltre a fare proprio – il signi!cato di “pensiero proget-
tuale”. Come già sottolineato da Linzey, dalla verbalizzazione del processo 
emerge inoltre il secondo nodo cruciale di questa attività dialogica, ovvero 
il suo fondarsi sul concetto di relazione (Linzey 2001).

La maggior parte dei disegni di architettura sono strumenti di trascri-
zione di un continuo scambio tra componenti e fasi di un progetto in 

intùito [dal lat. intuĭtus -us, der. di intuēri ‘veder dentro’] 
è l’abilità di guardare, comprendere e prendere decisio-
ni sulla base di precedenti esperienze in forma sempli-
ce e (apparentemente) immediata. È consapevolezza di 
quello stadio intermedio – di relazione interna – tra sensi-
bile e concettuale, che implica un sentire verso possibili 
necessità e dialettiche che influenzeranno il processo 
decisionale. Becker S., Intuition, in Erlhoff M., Marshall 
T. (a cura di), Design Dictionary. Perspective on Design 
Terminology, Birkhäuser, Basel 2008, p. 236; Atkinson 
T., Claxton G. (a cura di), The Intuitive Practitioner. On 
the Value of Not Always Knowing What One Is Doing, 
Open University Press, Buckingham 2000.

Álvaro Siza, Page from Sketchbook 168, febbraio 1984. Álvaro Siza fonds - 
Canadian Centre for Architecture - Gift of Álvaro Siza - © Álvaro Siza.
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